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Diamo arv^léb àr lettóri òhe, 

e tatti ioasaonl, che non aspettano òhe 

iv̂ t̂.»V. . • ..Tatti i póotonieri sono Wótiamati «1 

per soddisfare alla grande quno-c^jK), gì Taotarono .i&jinagaiSiinidì td. 
s ia firotóossa.dàglvattualiatve-/»g^^ - :̂  
"*t"^r.L,> r ' yì_ , proQede^&U'armaoiónto della plaM». ^ 
arriv.er.arino nel corso della gior- g| î ggè^nel GmiStè: > lii n 
nàta ì̂QìOtiiiè di-straordinàrio r i - ^ ^H^if 

in^im^no con appositi "Bèilet*-. 

Vv̂  t^^^'^-^^^-^^-p ^«.*tntf (' .̂̂  i-i iftf.-.f^^'^tV • 
, . . 7 

sesi f& già fatta rispézìoiifi. Onesti réff 
gfflftiV^in^I^mè'ctìtf^o truffa è h ^ f 
trovano nel campo di Gliàlons, n«i di­
partimenti dell'Eflt ed a Lione, f'i'ioano 
U prima ai-Hàia ohii-sarà forte di oìroa 
(150,000 u».mitìì); Una* éfeooìidiî  ÌÉriè^èa 
0I0 fomaiio&e,'e satà pronta alla tnàî -

,'OÌB fra pùohtjgiorhi' (qiaesta l'attera è'iU 

^i 
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M«o Mahdn dev'essere giunto d'Alga- data deirH). DairAl|èPÌa si fiWno Ve 

UttL J L li 
, V ^ ¥ -UH 

!̂"t 1tìjr>Y .̂«,V"SS^bl=^^"^ 
^ _H 

T i t 

Il DAi)« I GEmm 
n 

^ ^ 4 

^v.^-

,̂ r.;;£ ^rr-l^ 

s 

É; dunque, pronunziata la tremenda 
parola: due popoli gagliardi,e slraor^ 
dÌDa!:i|meDte forniti di tutti quei mezzi 
c#Tarte della distruzione ha saputo' 
inventale, stiniiò pé'disputàfsi a fiera 
baitaglia l'antico e fatale potóo dì'di-
scoriiaJ ii Reno dallo sue rive incan-
tate, tante,,velie rosseggianti dî ŝangue,, 
i 

dizHtj dell immanità della lotta, e da 
Parigi da Berlino, nella stessa ora tuona 
unprS^Ss.O/grido,foriero di morte: Al 
Seno^ air Beno f 

Questa guerra 'è'f̂ pur tròf ptì;uha d 
lorosa smentita per tiitli colorò i^ùiii 
si erano lusingali che le lottò di sèin-
plicé;^^alfnza non fero pi$, ppi?-; 
sibilî ,, Cextj? il sayenchjp, precipizio da 
parte della Prossia di realizzare il dòn-' 
cetto: dell'iihità germànica, e il germe 
del vecchio livore covato dàlia Francia 
ridussero le cose agli estremi. Non è 
agevolê . pre\;ed(y^., fino^ a qual, punto, 
ì'ItaM potrà rimanersene spettatrice 
nèutràle..'Lè partile jerji pronunziate dai" 
mmjstrî  sfrancesi al Corpo Legislativo, 
vengono ad affievolire, anche ìajgsranza^ 
'̂ *i6.ite J^fiva pftss£i,jssere localizzata :̂ 
Daiquanto disset,.!Ólliyier quasi tutte le 
potérzei <. avrebbero ricònnscìuta i r 11-
gittimità dei reclami della Francia. Quii 
quasi non'tè^Che trqgpo elóqueule; con 
esso si lascia inieridere che altri so-
Terni SI sono aichigrati di un parere 
diverso ; ed allora-Lfacileiindòvinare 
quali' nò possono essere: le conseeijen- :» Tolone e cherbu>'go. 
ze. D'altronde ì\ solp fatto che la Da- ^^ ^"^""^ '̂^ ^''' 
niniìirca, tg |̂p,interessa>ta per la que-
sliQn .̂delloSchlewig, accolse la noti-; 
zìa delJalptlà' con'entusiasmo iodescrì-' 
Tibile, nella speranza di una mifcìta 
coniVo là Prussia, basta per complfcl-̂  
re di molto la partita. V 

Î oî se|i3iremo con attenzione,|̂ ^̂ ^̂ ^ 

ria ; lo si aspettava questa notta. 
Handon ha dovuto partire. ^ 
f'utti i ganeraU ieri a sera avesno or­

dine di fermarsi in casa a diepoéizioue 
del ministro della gnarra; ógni ordinanza 
dì questi ufdoiali superiori era opnsegnata 
ài suo posto, coii'tngmQzìoae ài nob iib^ 
bandonarlo. 

Venti giovani tìffìoiàU della scuola di 
^stato maggierc viaggiano nella direziona 
^dllle nostre frontitrodeiriit. • ' 'i 
. Il lavoro delia fusione della guardia 
'̂ Klol)ile c'oirarmata dà 150 0 200 guardie 
mobili per ogni battaglione di iluea. 
' • Gli ófflciitli dél'iitfiidrò di riserva co--..; 
WnàiihQIR raggiungere i loro coi pi. 

Dibési che il ministero della guerra fa 
Stampare migìiaia di esemplari 'delU' 
Mafàigìiése per distribuirli ai ;_8Òl<ìat;r 
alla] loro ^entrata In campagna.ilinostri 
sóldieìti paÌ93efannQ, la frontièra al suonp, 

Siamo, garantì d^ll^jasattesza della se-
gnente'^notizia : Tutto if pérsóqàìÌJ ,d^ila 
umbasoiata'prussiana e lutii gli officiali 
prnssiani ù;cóngedo'-in Francia ricevet­
tero rórdiné'formale dì raggiungere Tam-
b*soìata, di,lasoiarvi à lorl^jndirizzi oidi 
aijon abbandònai7e;;Parigi neppure per an-
dare'à'Saint-Cioud. Tutti pel devono star 
preparati a lasciare la.Fratìòia insieme 
ai pnmtf avvilo, 

]^entrd scriviamo, possiamo affermare 
,<^eHu^Q^^è,pronto a SaintGloud perla 
im»ierfifl/(i^partenza dell* IffipeMtof^per 
<M«o::é ;^ronw, noi ribn'iiiténdiàaio sola­
mente i suoi cavalli e la sue oarBzze, ma 

sire 9 reggimenti di fanterìa; tra 0ni 
i Buavii:! turòb» e i zephir, e 7 reggi-
inèDti di'oivàlleria^téQnésti sono prón­
ti per rimb»roo.^flttÌji OTatlIn con­
gedo, hanno ricevuto llri|l|;<irdìne-di re­
carsi al loro corpo, -|^Appena aooĵ fì'̂ la 
^ tóra ; il gòveraonoWM' 1*6oUr 'Ù\k 
Camera di tìontrirrei òriipreatittfnydi-tìltt 
mi l ia rdo 

l 

vapo evidentemente il moménto di m\% 
surarsi e non; si. seppero contenere alla 
prima occasione, 54^-

L'agitazioDS che regna nel paese si, 
manifestò alla Camera) dove, il dépu-

1at^^^MÙstìll#'^etèndeva già che si 
tenesse iirî Mfifiariza segréta per d;scu-

- lere sulla conàòUa che terrà ì( governo. 
in questa ciicpstanzai.ejrdepqtatQLa­
porta t^leva interpellare il-ministero 
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Sài cohtpgno da esso tenuto helìépra^^ 
tiche; precedentia AH' uno e all' altro 
rispose il presidente del Consiglio ri^ 
cijsando perfora l'interpellÈinza^e:molto 
più; in seduta segreta. 

'Del rèsto un mutamento Sì viclè oggi 

'Anche nel Belgio sì fanno prepara*; ?̂  
livi di guerra. Ecco IF t l ìp l i r aé r ' ^pe ' ' appello nominateug^^mendampato. 
fogliledeschl: • ^̂ •̂ ' -^ airartipo^ 2;>̂  dellg legge: sull'esazione 
^'.B^tSseiies, 13 lugUc - . I fogli della ^d^ljmiQSte, essendo mag-
sera annunziano: 260 nomini di truppa giC)ranza,.mimstenale Ql 42 voli, e 17 

astenuti, che probabilmente .domani in-

cednra: sono In altre parole i gindjoì 
ordinari ohe sentenziano in materia oom-
marciale, senza^alouna ingerenza dì oom^ 
merolànti.'^''^- ' '''•'''' '^'^''" ^''^/''':l , 
^̂  È noto lo schema di legge dal ministrò ' 
dà F l l i p p * ' ^ ^ adottò da r fé io i i rTOl ' 
nomi«V pi'i!i ohe da buom argomsnti^'di' 
logica gitiaìziarla, propone or finno due 
anni la sbppresslona dèi tribunali di oom- ' 
méroio ad il obnc'énCràmenfb dèlia òom-^ 
potenza mercantile Aei gindizl civili. Co-

•3 

passaroDO per la hosti'a città onde re­
carsi ai confini. Scrivono da Anversa 
che ad uu reggimento jiel genio fu ov 
dìaatd di occupare le quattro grandi f r* 
rovio si ooiiflui prussiano-frauci^si, U'JS-" 
(Olle belge crede che qtuste truppe siano 
destinata a^ nn dato momento a diatru^ '-
gere la ferrovie a la comunicazioni iè-
legraficlie.» * • -•' ' _ > ' 

Tu Ito fa prevedere che la lotta sarà 
terribile:; quanto alla sua durata essa 
dipende dai nuovi elementi che vi 
prendèssèi'b pitie. 

grpsseiranno le file della .Epaggioranzai-
Si parla di dissensi, ai quali però io 

IÒtGrédo,nerconsigliodei ministri circa 
;ia coùdoùa^da*telmi nelle pvM^ W-
costàb^è/'e secondò il solito si preco-
nizza il ritiro dell onorevole Lanza. 

Come si vede J!Om«K»«c col snoar'^ 
ticolP di ieri iuitò colordirosa, écol̂ ei 
sue congratulazióni alla niediazione pa­
cifica delle potenze aveva perfettamente 
dato nel segno,!!? ŵ^ ; - uS^^' 

s 
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Fi0nze, lìì lugiio. 
Lé'"gravissime nolizié'giuhte'oggi alle 

quattro al governo sulla dichiarazione 
di guerra fatta dal governo francese a,l 
Senato e al Corpo legislativo e SUÌI?L 

^B6be,^TO W^aueria a;gU^.JltriéiSùr-i~^re diplomatica del governo'! 
.oo.«»o„ ,413^^ »,» perssosié, il cW Berlino, che ba,precipitata p l d ì t 
non fu giammai annunciato.; \ •:^-SL^..H i^^'^:-:: • •Tìjw^v^f ŵ r̂ . .^^^j-rii^ non fii giammai annunòiàto, 

IL̂  tialégrafa iraiisatlaatìco ha trismesao 
agli Stati-Uniti bn* enorme commissione 

,xli;'Sbe^^^Avf porco salato per i t governò ^ 
'prùÌBsianb» 
p. Sin da sabato scorso ai stipularono a; 
[Lò'ndra, 'pei? conto-del governo ffancese^ 
.cpÈSiderevoii contratti!^èr provvigioni di 
caffè, e 1*190, per la flotta, da conaegnitrsi 

XÙntver:!}, 
Da Tolone %i ha:. 
lU gran- trasporto a dne batterie, V Sn-

trepenante^ ridevo ordìue dì appareb-
chiarsi subito per andare In Africa a 
prendere della cavaìleria, 

Leggesi nella., Liberté del 14: ' ' 
; Riceviamo Uà diversi punti della Franr 

eia ravviso .della formazione delle guar­
die; mobili e dei corpi di franchi tirtitori, 

V -

testo progetto desiò Qsa viva opposizióne ̂  
da parta dalle Camere di commercio, le 
quali - - ~^^ ' 
nel 
percift interpellate dai'^fìnlsiePo del prò' 

.gramma sottoposto sì CongresSa di Oa- : 
nova.' • '^' ^'--^ -•-•^•^' 1-- f>-. ^ ^ ^ - ' 1 / ' 

*; Ribalta dai brevi resoconti fatti piib- ' 
1)lici nd^glorhaii, a;'piìf"àagll'-aHi & # : ' 
ciali èditi or ora dèlia sessione genoveìseV,̂  
ohe unanimemente il Congresso votò pel 
mantaDlmento del forò speoiaie merca^' 
tile, senza però prònttnbiarsì oateigbrJbi- -' 
monte sul modo di énà oomppsizione, à/• 
solo raccomandando che la ^rmà di gin4 
'dizio oommerfiiale, contemplata dalV or­
dinamento giudiziario sia, Dv*'dV manta-
DUta, ad estosal^lqnei c e M J ^ g l y i t à : ; _ 
industriale che ne abbisoguìao è ne jf&o* 
.ciano domanda. - . ̂  

i:' Bij fronte a cotesto voto, il Governo 
ha dimesso Tidea di sopprimere 1 Tri­
bunali di óommércio. Ma quanto "al sì- ' 
slama da introdursi nelle provìnci(?,_che. 
non hanno faro mercantile, od altrimenti, 
composto da quello a cui accenna. la legge 
àflll* ordinamento giudiziario, la auestioné 
è tuttora Vergine, e, nell'interesse del 
commercio, domanda uno soìoffllaiento 

Essa ò di somma rilevanza per la To- ! 
scasa, ohe manca di giurisdizione mer-
oantue, e per le provincia veneti *'^^' 
aU'ìnfuori dì Venezia^ non ne Sf^Vo ol̂ è 
ì\ simulacrópnegli ' issessori • meroantÌÌ*, 
che prendono parte alla decisione degli ̂  
affari dì commercio, È appunto suiror-

iojRameoto da darsi alla giarìsdizìoae Ddfi?̂ -

I -u 

^ , ^ 

chiarazione, commossero vivamente la 
popolazione. La difficilissima posizione-
m CUI SI trova i Uaha dinanzi a"*" 

4 TRIBUNALI DI COMMERCIO 
nelle 

PROVINCIE VENETE 
1 

Leggiamo nellM%e di "Vmha: 
I . 

L̂  unì^oiizione giudiziària di queste 
oqUa aU£e provincia dal regno, non è 
lontana. Uno de'più importanti p'rublemî  
che si affaccia ai nostri, legislatori,, ò «ani.-u Ì» »»«»»A »„ ,• • i. 1 / 
' • ,, . : : iv ,, ^/-'^^-^^ _..:^.^^f •y..G^t\ì& m queste provincia, chela nostra 
qutìUo^^dei trito|QaU di comm||:s|Q^:,,prp- : Camera di commercio venna testé ìntar-
blema ebe non e mai stato, sciolto, nem-
meno, nel resto dVItalis. 

Bdn ò J|e]py, che i a^gge del 1865 sul^ 
l*or,dinamentO; giudìziario.contempla bna 
forma speciale di tribuhalà,di òómm'e'rcibf 
6; irtribunalé tiompbsto^dl^fìudìov tutti 
soeltltèl beto'aéiHybmmèpóiàutì;'iÌ priŝ /' 
siedére^^lf qî filerÉiolo ib^^baS^^^ î '• partii^ 
bolari''oir'odst4nièv'8i •nò'mina un magi­

ci 

t 

ste ìmpre^edutel̂ fcomplicazioni spiega 
Il ansietà generale, o;ai. ritorno affret­
tato di'S^ M. iliRe nella capitale, il 
più consigliano la neulràliià condotta 
in modo da trarre prtiìUo dalla oc-
casipne chĝ ,,iSi presenta per avvantag-
gUre5lb5.SQrjl] dell^Italia; ma ! stratta od un ;aVVbcatb(àrtÌòolo'^5). Ma 
st^tìel trovaire il modo di tenére que-

S:^^--i^'^ 

pallata. Giova dunque una breve discus^ 
siòne dell' argomento. 

liti m primo luogo, noi crediamo nr-

rtenere que-
Sta pQsizioue. Se la Russia, se gli Stati 
tJnili, come si comipcifi già a bucci-
ijare, s'immisohiassero più.p meno aN 
tìvamenttì in questa-vertenza come dP-

à 

^^f^^m^Mì^fy^^^^'^'^^ t̂ he. provano quanto .la guerra contro la 
e trattantp SoUopom^% ai; lettori Ip Prussia sia popolala in Francia. 
notizie risguardanli gl[avvenimenti che 
si preparano^ J:̂  : 

II.jFf^qro pubblica il seguente di-
spaqciO:, : 

i }'K Strasburgo 12 luglio, ore 7 pom. 
^8ciai Mulhouse contemporaneamente 

*̂  gen«?ai^,3aìiitrSanvear. ^e8Buna no-

oollègata '̂ cbU'trtV 52, dimostra 
iion trìiltàrsi di^W istituzione generale. 
: FattC'sta che in Italia"'Vhànnò trìbu-

àaH iièl^ clfàiàèrbl^W BvàriatìsàilT'lì^e 
^S^ellà^tigòrìivtroviamb il tribunale di 
commercio comiiostoMi soli commercianti, 
nel ,Pieitìoiite il preside è talvolta un le-;trémtóó noi regolarci? ' '• 

Quanto ai giudici èhe si pronunziano ggÌ^?;ij;iià ' 'pr;S rómaguclc, bm-
sulla condotta della Frapcia,masS|pie | b,rda:^fSpìStana i ^ibtinali meroan-
dopo la rÌDup?ia de] principe di Hphen- Nili feWtópgbpò di due soli obmmer-

; La divisione corazzata dei Nord lasciò zollern, v ' è una difformilà straordinà- ' ciantbe di 1ia presiìlènte'ìegalel A W-' 
Brest, a le fregate cqî ^zzate che eràfto. ria^ chesi gìuslifiiia un po'dai p H l l i , ' nézìavilt tribbnMW^ìbmB^^ 
.rimaste in porto furono toStp chiamate 
dair ammiraglio comandante. 

1 fogli prussiani non dicono., verbo 

un po'dall 
Blìca còlta 

!ilÌ',-l:.\-rJÌ.J:''' 

'essere stata ropìnion pub- j posto di presidente e giudici magistra-
aìrijflprpvviso e senza esatta' % " °<!i !* ;;fe>»?»gono assessori mer-

*lcpnoscenza dei precedenti. Certp è che, panelli- Nelle altre città del Veneto 
sui preparativi militari dellorP pàfesé, * | jg^:p-cia^isò una durezza e una! "̂ '̂  '''''' speciale m pel commercio 
ma sonò nlolto informati di quelli della ^ , 1 , ^ ^ , che nessuno a primò^^spettof ̂ *^^V ^^^,r^''^' ^^ f ' *1^ ' ^ ^% 

T . .. ! ̂ v^m Ecco ciò,che mandano da Pa- mio n^aarp la Prussia si coudùssemi " ' ' '"* «»oroantili, quando tratta affari di 
Iqquietudin*. generale ed apprensione'„„: aiu Gazzetia di CoUmia^ può negare, 'a Prussia si conot̂ sse da ^^^^^^^j 

«elUg^crra. -.,..:- ^ p f K u i i S end d ^ ^ c a n t o suo con poca lealtà nei primi Fmalmente nellt Toscana non hawi 
Si^HlP^apo canncni sui bastioni v si diPaÌ:i | , Ver/afilesè ¥n^̂ ^̂ ^̂  momenti, e COn molta fierezza m Ul-' per la cinse commerciali alcuna difia-

tW8s?j».fuoridairarSflnalè%ta'i pezzi ti^1(*%ard^^ una ^èr i#Dai& aMtimo. Sono due duellanti elio agogna-• rffia di gìiiriedìzione, fuorché nella prò-
?" • 'J? V .* i 

• • .̂  Mi" .'-^y. 
gran parte àX^ 

gente necessità Io Introdurre anche fra 
noi un foro speciale pel commerciò e 

JJontrario a'suoi veri tnteressi^i^ m^ànta-
nere r attualo sistema del fcibn^ie ci­
vile sedente come fo^o commerciale, il ' 
commaroio deva avere speciale giuri-
sdizione. 

Tanto e cosi stringenti sono le ragioni, 
che appoggiano cotesto partito ; tan^ e 
così illustri ne sono ì campioni^ ohe pas­
siamo sbrigarci in poche parole, ^anto 
•più che il G-overno h oramai questione 
di fjrma non di massima. '• ^ 

Il giura mercantila ò una specialità 
affatto distinta dagli altri rami del d ì ' 
ritto. A tìiffere^nza del giure civile e crl-
minalH, che ò tutto consegnato ne* codici, 
ii'^giuro mercantile sta in gran* parte 
nelle cònsiietu(]inì, a cui, come ^i* brè-' 

• 4i; fi 

oipua scattiriglne, si riportano tutti i co­
dici di commaroio. L'uso fu U genera', 
tare della lèggi oommeroiàli, e n''è anche [ 
oggi il naoesdarlo oomplamaut^. ' '^ 

Nè< vale il dire oha oramai U diritto 
dèi commercio venne oodifloatQ, poicfiò, 
còme osservano il Caverì, il "Virgilio ad 
altri mollìsliml sorittori d*ogni nazione, 
troppo gravi lacune tuttavia esisloao io 
tutti i codici, a piò nel nostro; ed il 
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ÌĴ  lì- 7̂ 1 ' ^ * ^>vì4;-it#^. 

«mnwv -zun^ -:"r5-,-ri''.in'^ 

'ikr 

commercialo diritto è sempre in forma-
Kione, come oe io persuade una serie 
di latitati giuridici, quali lo Società coo-
l^erative, le contrattazioni di \iotu, le 
RSsiourazìofli, i trasporti ferroviari, la 
corrispondenza telegrafica ecc. Non ar­
riverà mai giorno in cui possa dirsi oom-
pluU ia sua trasformazione, peroecliò di 
continuo mutano le opportunità del com­
mercio, sì svolgono le manifatture, il ore-
dito ed oî ni istituzione clie col tr&fflco 
fli collega: onde cangia e si amplia iV: 
diritto. • 

Sfloondariamente il commercio ha un 
tecnicismo suo proprio di linguaggio, ohe 
fll modifLoa tuttodì, la cui cognizione ò 
indispensabile per oomprendere e giudi­
care le controversie mercantili. É noto 
ft qnili itnfaloioni e contorsioni sono 
venuti i'glossatori del diritto comune e 
Statutario, allorcfaà pretessro applicarne 
le formule ai contratti oommeroìali, come 
ad esempio alla cambiale, «Ila oommis '̂ 
alone, alle assicnrasioaìi^ Per pooo il di 
ffltto mercantile non ne fu atrofizzato 'éi 
ànaiobilito., 

Il tempo è, ^onarp, apeqialmente pei 
oommeroìanti. Nelle controversie.mercan-, 
tlli po^g unum wf«wffM^pwwi; la ra­
pidità dei provvedimenti, dei giudizU, 
della esecuzione. Una ginstizià -̂'più;pon 
dèratft ,e.sotiìlmeDte librata, ma più lenta, 
è jeroìÓ solo (o8Berv|j,nn dotto scrittore) 
dannosa agliJnteresai del commercio. 

jyiUigi tliigopo sospesi i oapitall.̂ JPal,̂  
l'altrui mancauza e mala fede può es­
sere oompromeBaayla sorte di ,ui; oorn-
meroiante, Perooohò il trtfflco sì risolve 
in una Veòe di riscoasloni e pagamentî  
e A questi liònsi può rispondere sf^man-
oano qnelle. Inoltre 11 ritardo porta spesso^ 

•t 

grave danno matariale per la.̂ jnatura 
delle cose in contestazione; 

Finalmente le controversie meroantìU 
vanno giudicate coi oriteri.dell* equità e 
dell'utilità più ohe a rigore 4i legge. 
Due prmoipìi si contendonoìr campo del 
giure m6roàntile,,( ,̂ meglio,,»* equilibrano 
0̂ ^WmonÌzzànò insieme, per formare un 

^ ^ I l - - ^ r r ^ 

sistema tutto speciale: Jlgìuridicoe l'è-
ootiomloo. Ciò iixiprìme ad esso una prò» 
pria :BsioDomìa, per cui sempre più di-
Btinguesi dal diritto oivi^.;;DÌ oiò^ f̂uolsi 
tener conto nel giudizio delle cose com­
merciali. La buona fede è la base del 
oommerolo.' ad essa dee badare il giù-. 

I - . I ^ 

dica più ohe allo aottili furmule del di-> 
ritto. 

Hlésoe 41 tutta evidenza lOhe 8i>ltanto; 
nn^foro speciale, dedito esolnsivameWte: 

domma dell* Infalllbilltli dispiace somma* 
ménte ai veri ciitóitcl; e che essa sarà 
cagione di danni, di dlssldii, di cloiorl 
alla Chiesa. Questa lettera non ha scosso 
ir Convincimento di Fio !A, ma ò la sola 
voUa ohe abbia addimostrato una grande 
impressione nel)' udire una voce che ai 
leva contro nnf«llibilità. Il fatto che,vi 
accenno, ve lo ripeto, ò positivo, e nel 
Vaticano si sarebbe assai preferito, che 
quella lettera non fosse stata scritta. 

NOTIZIE 

FRANCIA, 15. • 
-^.:j^,-r 

Il MoniteurMì-

:̂ vr;ii-*.:. 
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versel scrive: 
- , - : . - - - r * 

L^esercito francese d moralmente molto 
più pronto,ancora ohe noi sìa mat<̂ rial* 
mente. L'eutuaiaemo è immenso,^ 
tanta serietà che U piaoere.^Non è va 
nagloria, maHt coscienza della^aua forzk 
,ohe possiede ogni soldato. Si sa 
lotta sarà completa, o vi si 
oòillravità « gaiezza oon la sìtmrezìl 
del suo ĉessó. Bisogna dunque liquidare 
la situazione, ed i S'gnp î pmsji^pl ^1^^ 

J "" \ 

otto giorni sono, nella Militeriache Blo-
atter, foglio ìfifeto da Mpl^ke,;preten| 
dovano ali* anmentamento dell* armata 
frànoese, alla sparizione della medesima 
d»lla fAOoia del gUbs, ed alla prepondé"' 
ranza militare assicurata alla Prnesia, 
4ovono,easere molto meravigliati di quo 
ato improvvis;} baleno. Nulla di più ter* 
ribile del: dea trarsi, del leone che dorme 
'é con là nazione francese bisogna abi* 
tuarsi a questi movimenti, coi qtiali sol-
tanto si oompìonoii grandi avvenimenti 
di questo mondo. 

— 15 — Scrivono, da Parigi al Cor-
^¥ìere di Milano: 

Negli alti circoli Ìiilc»rii ri ered» 
.<^e là guèrra non avrà una durata mag' 
giore dircqaattro settimane; e se ne ò 
cosi persu8SÌ5,£clìo grandi iffàrl ed oise-̂  
mióni vengono rimandate con qaesta 
formula: «da;qui a quattro settimane, 
dfipo U gùerri(̂ % ; ^ 

GERMANIA, 13. — Tutti i fr«noeBl 
- I X I . ^ • • - " : 

-residenti attualmente ad Ema, Wiesba 
dén, Hambòurg, Fr«noofort, CtrVsruiie, 

^ • 

taro 1 processi degli arrestati pegU ni 
timi moti pÀlBòi. 

Il ministro pfomette che !o farà. 
Si riprende la dlaoussioDe del progetto 

per l'esazioiie delle imposte dirette, ̂ èill: 
mette In diaóusélone Tsrt. 2^ 

. K ' I , • 

San Donato 0 Salaria propongono nn 
emendamento Impugnato da Sella e dal 
relatore por stabilire che i consorzi Jn-
vece di essere.approvati dal prefetto lo 
Siano dalle Deputazioni provinciali. 

Niooura ed altri della sinistra instano 
perobò si veriflòhi all'atto della vota-
ziona se la Camera ò io numero, e al 
faccia Tappello nominale, pichiarane.che 
alla votazione di ogni articolo presente-
ranno tale prpposts, 

" ' I " I 

Disoutesi suirappUoazione del regola-
mento. 

Asproni dice che ai adoprerà viril­
mente per impedire la votazione del prò-
gatto. ' 

Sella dichiara che non cederà mai alla 

yi^-.^r^ 

•^^ r . . - ^ • ^ - ^ 
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Heidelberg, Baden-Baden avrebbero. Ji-
if^^^;z'L-^ A-A 

' v j w > L ^ -

agli affari mercantili, può acquistare quella 
pièna conoscenza delle consuetudini del 
linguaggio, jnfjrmarsi.a quei sommi crî ^ 
teri'di utill'à, di equità e di celerità, 
«oropenétrlrèi /idi queir indole affatto par­
ticolare ohe:ha il diritto mercacti'e, pi 
gliate insomma queirIbdirizzo, che gli 
interessi del commercio domandano alla 
giusiizia; 

yùtdl intimazióne di sgorcbararo il ter­
ritorio' tedeaoo fra 24 ore. 

Ai prussiani residenti in Francia aa-y 
Ipf'bbe stato dato di corforroità rordlnèl 
^̂ d̂i iàtòisrfl il suolo franrésé. 

SPAGNA, 14. — l i 'Sena annunzia^ 
rhe quasi tuttj il contingente delta levai 
lioiranno attuale 6 già entrato sótto le 
baiTdiere. 

• ^ ì # ' - i i - * . . •!«>:«!' 
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FIRENZE, Ì4. -r?J.ii;:CÒmmÌs8Ìona per 
resumé del concordato stipulato tra il 

* r ft 

Governo e la Società del Canale Cavour 
faa: emessa la massima d̂! invitare ener-

i t ^ j r - L ' - ^ ^ - ^ - _ \ . v - •;_"( rn . -7 ' 
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gicamenteii|*Governo ad astenérsi d'ora 
inrì^ii^^fnominare uomini poÙtici & 
far^parte del Consiglio di amministra­
zione di qualsiasi Società sussidiata dal 
Govèrno^ come ,di qualsiasi altra perla 
quale inoumbe al Governo la garanzia. 

— i5,>,f|-L' Un giornale dieUa sera anr 
nunzia che il colonnello Nasi, aiutante 
di campo'di'S. M.;Jl'Re^è partito per 
Vichy con una missione oonfldenziaie per 
V Imperatore. Possiamo assicurare che 

. questa notizia non ha ombra di fonda­
mento, {Oatt. del Pop. di Fir,) 

PRATO, 14. « Ieri ebbe luogo un 
fie£.ió tafferuglio fra individui apparte-
toefttì'^ai diversi partiti nei quali À divisa 
\t città in seguito al risultato delle ele-
xioni amministrative. , 

ROMA, 14, — Scrivono alla Persev.: 
posso guirentirvi come autentica la 

notizia di una lettera recentemente scritta 
«l Sputo Padre dall'ex re delle Due Si­
cilie, Francesco Boibone, nella qualo gli 
narra di aver visitato la Turchia e la 
Germania, e di avere raccolto dovnnqm 
rìE^preseipne ohe la proclamazione del 

13 luglio 
R. decreto dèi d giugno, a tenore del 

quale ' lê ^ frazioni "Sàico e "lièòcfa aono 
staoeàie dal comune di Pomarance, ed 
unite a quello di GSstelnaovo di Val di 
Cecina. 

La frazióne di SìUano ò staccata dal 
óomnnè dì Castelnuovo dlgf'al di Cecina 
ed unita a quello di Pomarance. 

R. decréto dér 15 gingoo, con il quale 
il Ciomizio/.̂ agraHo del oircbndarÌQ di 
Penile, provincia di Teramo,;.^Regal­
mente costituito ed 6 rioónoaointè ooiiiia 
slabilimente dì pubblica utilità, e quindi 
òome ente morale può acquistare, rioe-
vere, possedere ad alienare, secondo la 
l^ggc civile, qualunque sorta dì bèni. 

R. decreto idei 15 giugno con1l qnale 
iè; approvato il regolaoiento per,?l|appli• 
dazione dalla tassa sul beatiàme, delibe­
rato dàllâ v deputazione prov(nciàlo.̂ ;di 
Pisa, ad uso dèi oomuni dèlia provìaoia. 

R, decréto dèl io maggio, con il quale 
ò iatìtuita' nel ministero dì agrJccltur ,̂ I 

jViqlenza. 
Segue un iooident^ .tumultuoso, con 

br^ve sosp^naione,della seduta. 
Pisane^fi'combatte il sistema degli ap-

pelli accennati. Dice di non volere la 
leggo, ma f^^^n intende ricorî ere a 
muzà che noneiano seria regolariper' 
imped|re,41|^5?ri, della Gam î̂ a. 

Xilemendamento SanDonato d respinto 
nella votazione nominale con 141 voti 
fivora^oii contro 99, astenuti 17. 

11' art. 2 è approvato dopo respinti gli. 
emendamenti. 

Jifusoifeno annunzia una. interpellanza 
per la quale, si ohiedbrebbe di iiire una 
lèduta segreta par diacutere sul contegn(>̂  
del govèrno naill'prossimst^guepra tra,l% 
Francia e la Prussia. 

tajòófh desidererebbe di conoscere, 
l'indirizzo-finora tecutò e quèUb;;-.tìl̂ 9'; 
terrà\il sgoverno in avvenire nella ver­
tenza tra h Francia e la Prussia. 

Lonza (ministrò) dice non potersi ri­
sponderò sopra una questione ohe si ri-" 
ferisce ad una guerra che non è ancora 
un fditto compiuto. In ogni caso crede' 
rébba non opportuna tina seduta segreta. 

Circa la domanda dell' onor. Ĵ aporta, 
Gonfsnrà col miiistro degli esten e dira 
àooaani ae sìa in grado di rispondere. ' 

Pisanelli ed iìivf fanno ali* art.-^ un! 
emènliamento con cuiVa rlsoòssiònò déJlè 
-imposto sart̂ liDe aggiudicata a pubblicô  
'incanto 0 conferita sopra una tema prò* 
posta dal Consiglio comunale o da ttu' 
Consorzio. Il-, proponente svolge la sua 
àcgiunta._-̂ _̂̂ ^̂ _ ^̂_̂^ '„,..„.....„ ...-l 

5e?;a (ministro) dopo varie obbiezioni 
sulla proposta tuttavia vi aderisce anche 
per moslrarè lo spìrito di conciliazione, 
A- r. : > , .1 1 . ^ 

Sperando che fra breve la Commissione 
potrà riferirne, e ohe l̂a leggo posaa es­
sere quindi approvata la': q̂ Ŵ ta parte 
'àèilà aoasioae. 
^wIliMréltstdre aderiace ali* ihvito- della 
- •- - ' i '^ "^ ^ : I L 

^Commissione. 
Decidèsi'di portare in discussione nella 

Seduta dì'lunoÉiill servizio^ di càlsa. 
Domani si discuteranno soltanto leggìi 
secondaria'importanza. 

La. 8oduta|.i;è'sciolta allò ore 5 1(?. ' 

Hciato annestò fine, resero indispensàbile 
un provvedimento immediato, e 11 Pre-
fatto valendoai delle facoltà ohe gli aè-
oorda i*art. 3 della Legga Provinciale e 
Comunale destinò in via provvisòria e 
per nrgenza^Ufdeputato provinciale àvv. 
Antonio De Pieri alla funzioni di Com-
miflsarto governativo per 1* ammlnistra-
ziooa del Monta di Pietà, 11 qnale as­
sunse tale Incarico alno |dal giorno 11 
corrente. 

La oapaoità a pratica amministrativa, 
come ogni altra qualità personale, di chi 
va distinto l'avv. De Pieri, Tessere egli 
fra quelli che per doppio suBragle deg 
«lettori amministrativi è del GonsigUo 

^ ^ I 

Provinciale possono vantare di godere la 
pubblioa fiducia nella incombenze, ammi-
nìstratìye,, giiiBtlfioAno la scelta fatta dal 
Prefetto, la quale comanicata alla De­
putazione Proyinoiale venne anche da 
questa oon unanime favore accolta. 

^ L* opportunità di tale scelta fu vieppiù 
avvalorata dalla pirooatanza che ràvvó» 
cato dott. Pieri dichiarò di .'assumere 11 
provvisorio iooarlpo gratuitamente e |ri-
Dunoìando a qualunque assegno nonO' 
stante l'importanza delle relative incom­
benze è V reaponsibilità annessavi. 

In questomodo si ò provveduto al re 
golare andamento di quell'importante isti> 
tuto, a si ò prevenuto, ogni malcontento 
èidisordine ohe facilmente avrebbero por 
tuto esser oooaeguenza delle irregolarìU 
rilevate nell'andamento di qneirammlni-
strazione, qualorà̂ q̂ueste,Ĵ f&ttesi ancora 
più in,ten8o e più gravi, avosseso minac­
ciato gli interessi del povero ohe è co-

, n slgaòr AutonòU! ìogisgoére in 
capo, il Big, ingògaere Tarifat] ed altra 
distinte personoì 

Intensità illuminante nelle fiamme 
» S « a confronto 

Gaz comune della società Llonaae 1. —. 
(3[iz ricco esperito dall* ing. Brillo 2, OT 

Consumo delle due fiamme: 
Gaz oomnna della società Llonese 

par ora, Ulri . 100 
Gaz ricco esperito dall' ingegnere 

Brillo, per ora litri . . . / 38 
• n»ppavio fra il potere illuminante 
assoluto dei due gaz, 

Kìtanuto come uao U potare illumi* 
nanta del gaz della società, quello del 
gaz ricco fu trovato 5,54, 

Quanto al prezzo di qiesto gaz i det­
tigli di fabbrioazìone ohe ci venpero e-
siblti ci danno la sicurezza che asso non 
può sorpassare i centesimi 4 li2 quattro 
a mezzo per ora, e per uaa fiamma della 
intensità illuminante diatto.eandela atea-
rlche dell* Etoille. 
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CRON ACAipr î r ADIN A 
ÉiFAéri VAEU 

f-
CoiuuuIcRto.— DÌ>Q:IO posilo al se* 

guente ooniuaio&to„riseryandoci di tor-
nare lunedì sullo stessè; argomento; 

«Jja giubilazione del 'àignor Foga-
roli Giambattista, già direttore del 
Monta di Pietà in qaesta oittà^ è gra-

stretto ricorrere alla beneficenza di quello^ 
stahilimeoto. » 

Padova 15 luglio 1870. 
Il ai-

stema d'|llnp]iìtiazione"a'gaz esperito dai 
aooii Brillo, Miluta e Yanzetti, venn'ól 
ideato dal oapitano^d'̂ artlgUeria del re ' 
giò esercito, sig. cav>Raffaello Collaol 
chi,; e fa gl^mtaao in attività Iĵ Harigi, 
alla rèal villa dèlia Mandria ed a 

Il^faPai estràtì. direttamente dal ré,. 
sidul della distillazione e rettificazione 
degli olii minerali oònòsoluto sotto il 119?,, 
me di Mo^t îoli, che jii fanno! cadere 
goccia a goccia sopra aita siipeffioie ia-
oandesoentè. 
• Questo aìatema che risponde, perfetta­
mente, applicato su vasta scala, ài pre-' 
sta Dure porrle parziali illuminazioni di 
Stabilimenti industriaU, teatri e villeg-

- X - _ - i - - ' f - ' , i i _ ' ' , \ - ™ ^ -

giature. discoste dal centri di fjtbbri* 
cazione del gaz comune^ 

L)»pparecfhio,Jli?; cai si se|;yono gli 
ingegnepì BrìU^ ,̂a;J^BnzettÌ, pw^lo loro 
esperienza, è sufficiente perji oonsumo 
di quindici fiamme per cinque ore eon 
tinue. Eàso oemponesi di ua piccolo f.?rno 
in matt<.'ni rivaatito di lamiera di ferro, 
entro cui atà nnasjorta inclinata di, ghisa 
a^rma, dì MÌTAU «tórta è 1n?^p^te:]«Votte, MafttalU. 
oaHoata di cotk sn cui Si falgooolare il ] 6. Maznrka. 
Mortuolo col mezzo di'un sifone mano­
metro fiaso' sul coperchio d Îla stortî ;; 
•stessa., 

Portata la temperiturit del fjrno 1̂  
oonveniaute gradò il Mortuoli si tra-
sforma istantaneamente in gaz che entra 
in^niii ioondensatofe^opmune, e dopo a-
verna aliraveraata l'acqua sì va a rac-
cogliere io mn gazomstro a c|mpan|^ 
I^ .̂qutìsto cô  mezzo di tubi di diatri-
buzlunè arriva ai beooucoi di oonsumo. 

Ecco ia ohe.oQnsiste tutto l'.appareo* 
j L ' I • ' • • . _• ^ , L 

Ohio GoUaplchi; per 1» produzione del 
gaz jllumipint^. 

I periooii derirî nti da uondensazioni 
dì Vapori p da eccessiva, pressioni' dèi 

r 

Slamo pregati di annnnziara ohe per 
essera in grado di soddisfare, nella at> 
tuali straordinarie contingenza politiche, 
alla curiosità da* ano! lettori col teìe> 
grammi della giornata, la Qatretta del 
popolo (Corriera della domenica) oompi-
rirli domani in ora pia tarda del ajlìo. 

Ieri sera la musioà della guardia 
nazifuale richiamava in Piatta Unità 
d'Italia nn bellissimo concorso di per-
sono, fra la quali buon sumero di ele­
ganti signóre. Speriamo che sì rinnovino 
COSÌ le belle serate dell'anno scorso per 
le quali tanto bene s'g'*)Sta quel ritrovo 
nella stagione estiva ^«r il fres30 che vi 
si gode, e per i numerosi eser'istii di 
caffè che servono a comodo dei frequen­
tatori. 

^ F - - J ' ^ _ H - I 

Peccato che siano troppo rara le oc­
casioni di un trattenimento ti geniaU, 
sì ibello 1 
- 1 • I - • 

CoBieerto ls(riitueiata8o,,Per, la 
sera di lunedì 18 .andante, alle ore 9 
la signora, Anna Welss Busoni pianisti. 
e ir sig. Fi Busoni clarettÌnista,,daranao 
un CoD certo istrumontale, ìn^èàaa Pe-
apic veterinario;'Via StorPn. 1332. '• 

Gli egregi concertisti ,^ i quali augn-
gnriamo il concorso numeroso moritato 
dalla loro abilità, BÌ.produran.no oon scelti 
pezzi di Weber, Litz, CAvallini, ec, 

Pr«g ria itti USA Ldeiì!pezzi oha saraaaa 
eseguiti domani 17 luglio, dalla rnusìca 
del 36» Reggimento; in 'pìàm Vittorio 
j&?manue29 dalla ora ;7 alle 8 1[3 pom. 

1. Marcia. 
2. Preludio. Coro, uell'opera Macbsth 

dal minestro Verdi, 
3. Qpau marcia chinese nel ballo.^^a-

- ^ r i - ^ ' < - • •• ' . ^ 1^ ^ ^ • . • ^ ^ I 

hma, 
I • 

4. Introduzione atto Ì° del Ballo in 
?»a5cAcra del m. VcMi.. 

5. V ultima notte al i-ffampo.d'JstrU' 

Omleldlo, — Verso le or#H anti­
meridiane detgiorob^^^is andante nel 
Comune di Bione (&4te) fu, trovato la 
qna campagna il qadayeradi oeî to P; A. 
muratore,, cqn ferita al petto prpdot̂ i da 
un colpo dî  arma ^a^fijpc^pl^i: pt-
lettonl a sospetta opera dì S,.ÌA^. C^» 

Tuolsi" àveràe trovato,;ivÌ Ja sua vit-
fe 

iiif 

.•.,ii 

industriala commercio una Commissione 
inÒaricata di compilare un Diiionario 
iiàUano della litiffua tecnica. 

PA REAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

^ : J 

PUMIDMKIà DÌL PRBSIDBKTE BIANCHERJ 
Seduta dal 15 luglio 

La seduta è aperta alte ore 11 ì\2. 
In princìpio della seduta ^icoffm prega 

il ministro guardasigilli di far sollèci- nisirazionó, sebbene repplioàtamante of 

vi di^coltà ^emerse sul regolare an̂ TffRjz nelle storta e nel condensf̂ tore sono-
perfettamente tolty^a U|| ingegaoso si • 
atema di sì fu ni manometri che non per-
ciettlaoDlKCcésso derii^uìdo nelle storte^ 
che a condiziona di perfetto fiaziona-
mènio di tutto T apparecchio. 

Il gaz prodotto don questo sistema ò 
scevro dì acido sjlfidrioo, da fumo, a da 
cgni altro princìpio nocivo, peifattamente 
bianca e di una jnteniltà illuminante 
quadrupla di qnéUà dal g4Z ordinario 
di carbone fusaìle. 

1 ^ " 

A riprova diamo il risultato delli a-
apèrimenti fatti la sera del 15 luglio iSXft 
a cui assistevano rillustrissimo aig. Sia-

m e o dì Padova, i sig^l'pfif^ssori Bai} 
laviti», Bocchia, Turazza e Legnazzi; i 
Big. DA Zara MbìsÀ, Tommasoni Gio-

damento della amministrazione di detta 
Opera pia,rendevano neoossarijoun pr^yve; 

j dimento, è, questo venne invqoate col voto 
dalla Deputa2ione,]^^yinoial^.(^,,t^rminl 
deirart. 4 della Legge>igente sullo opere 
pie, mediante la proposta di nominare 
con Decreto Beale un Commissario go 
vernativo per reggere quell* amministra* 
iìone, sino a che ft̂ sse attivata, diètro 
la iniziativa dal Consiglio Gomunalej una 
opportuna rifórma dell' amministrazione 
'stessa. • _ ; . • . . " 

Pendenti le risoluzioni superiÓrlnuovi 
inconvenienti verifiostisi, e il rifiuto del 
rirgioniera sig. Eugenio Carraro di eoa-
t̂lnuare nèìlà carica di reggente ramtqi-

|Ìn||>:'Ì?a8oolare còl proprio cavaU^^Nci 
iBAndante il nominato S. A. sapendosi 
rl,Q ê|cato, si presentò alla D^cgaMcoo 
di Pubblica Sicurézza di Kste negando 
però idr essere' legli .stato 1*ncoisore, • 
fa posto in parcerè a'diaposiziono dal-
i*(̂ WtorÌtà giudìsiiaria. ' 

AareisM operatUalk guardia 4|^ub-
bllca Siourezza: i l 

B. a. Per,mandato di cattura del-' 
'autorità giudiziaria.; 

^ G. B, ĝd N. È, atabèdu» por quistua 
Il terrenaoto di f^naatorluo.— 

Sul Jerrarooto di Santorintf;'i ffjgli greci 
'non. ci recano ancora gli attesi partico­
lari. Ne troviamo soltanto Wbreve rap­
porto deirsgente sanitario di Sira, con 
bùi dice d'aver interpellato in pmpf aito 
uti-̂ capitano giunto colà da Sant'anno. 
Quel capitano asaeii che venerU 24 
gipgao verso le 9?^ 2 pom. avvenne un 
forte terremoto a SantoriUo ohe perdur* 
per tre minuti, ma oha nuU| era av­
venuto di sinistro nella vicinanze in cui 
esso trova vasi. Sulla vociferata distra-
zione della città, nulla ancora esso ap-
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preso 41 positivo flao si .meHggIp de 
Bas^egaaate glorQo Jn fini laBÒlò l^Uohl 
'Disse però ohe soorgova a Flrà, capo -̂; 
Inoso dell'ìsola di Saotòrmo,, un denso; 
ûmo auasiohò f;8se sooppUtu qualohs 

vnloano. Seppe inoltra ohe una parte 
d'una isolatta distante mezzo mìglio Ba 
Santorìno al era Immersa. •••''• " V* 
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Corte ha avuto tosto un lungo collo 
quio còl Diìoìstro Visconti, essendo 
autorizzato dal gabiaetto di S. Giacomo 
a'trattare W*Ptrenze una soluzione mo-i 

'? 

nàrchica della questione spagnuolà co­
me ultimo tentativo per impedire il 
conflitto tWÌc>.>' {Gazz, d*Itctliiì) 

immt 

CENNO IpìPKOLOGlGO 
:̂ '̂?ilis giorno !2 del corr,, spirava in 
Abano il tipografo-etlitòre "di qiJestà' 
città sig. Carlo Vicentini, fil^ilre .egli 
era andato colà a cercare riuovo forze 
fiì mfelle acque edyhf quéi fanghi; 
celeberrimi, Ja morte il colse nella 
età di settantacinque annì.M 

Ci parebbévdi mancare ad un sa-i 
ero dovere non facendo cenno di 
questa morte cne-ruba a Verona un 
distinto cittadino; olla ,Cartiera di 
Commercio un' intelligente ;ed ope­
roso consigliiré, alla nòbile aî te 
degli Aldi e dei Bodoni un appaili 
sionato ^cultore: sieno queste sem-' 
pUcì e sincere paròlè'confié.'irflpi'e 
che.tùMprgano della* stampa vero­
nese pone su questa otiorata tomba 
or ora dischiusa. . , 

t mmmm mmmm 
D I P A D O V A 

17 luglio 
XimesiGOiix Vtìi?o ai 
Tempo Medio di Padova 

; Ore 12 m. B"s, 492 ; ; 
Tempà medio di"itoiaa oro U m. Si*, 16.3 

^ P 

51 crede imminente la uscita del-
ì\ ppor. Lanza dal gabinetto in seguito 
a-dissensi di esso coi suoi colleghi 
circa la condotta dellVItalia in una 

•̂ questione per essa di grande ìrnpóf-; 
tanza. . . {idem) 

a -s. 
La dìphiarazione .di. guerra tra: h 

•rL'>^ .-.f^ 

Francia e laJrussia dà luogò^a.mille 
supposizmni circa il probabile contegno 
dèir Italia nella vertenza. 
, Noi possiamo assicurare che il ga­
binetto è concorde net segiiireJàjjinea. 
tracciata dai precedenti negoziati per 
una conciliàsiiòne. L'Italia' noti dividerà 
la propria azione da quella delle po­
tenze interessale al più prónto rista-
bilìuiento della pace. .{idem) 
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DISPAOCr EEETTRIGi 
Ò r-

(Àt?HNZU STEFANI) 

BREMA, ISHf̂ rŝ ALa cancelleria fe­
derale intóniitìÙfficìliilS^rSenalO 
che le navi di cohimèrció tedesche 1h 

•^ „, ,i At 1̂  ^ 1 ì tutti i mari Mono prevenute del pe-
.«aagaite siralteasR di m. 17 rtftl suolo, . _ i - .^,. ;:,:„„„ *̂  ^ 
e di m. 30,7 d*l ìt̂ Mio* m '̂ilo d^ n̂ arél J.̂ ĉnio^della gueri|, ,., , , ^ 
r^ .••••'.rrtf ,7;^., •.,..,g^ì^iU^ . B E U L 1 N 0 , 4 B . - ll -̂ consiglio., fé-

dei ale è convocato per dimani. 1 5 Luglio 
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Ltì" è cambio dei telegrammi in cifra^ 
àìmìa. Gazzétta d-Italia ìli data di 
SÌri;1ll'FiFfe e P^iii^^è tale che 
-limpedisce che prima di domani mattina 
n\ pubblico possa conpsQgr.ej particolari, 
«della, patriolticaineri|e,,̂ ofenne discuŝ  
•siohe del Parlamentò francese..-î .Vefli* 

..telegrammi) 
E la nostra Camera, diciamo noi, 

^ella, seduta di ieri ha patriotikamn-
ae:(!,?X rimandatQMal),e,.calende greche, 
ialiiscussìorie'sulla legge di esazione 
dello impOTei ia cui votazione sarebbe 
stata una battaglia vinta perle nostre 
rfinanzo! Oh portentosa longaRÌpJà,d^l 
popolo. i M i a n o ] , / 

; BRESOA,̂  1^ ^ H re inl^ruppe 
il viaggiò mliriiiterno in seguito alle 
còiiiplicàziòni politiche. Ritornò a PÌ!P 
nitz. 

MONACO, 15. — La Camera chiuse. 
la discussione: :gener0. de! bilancio 
militare. Lunedi comfnSèrà là disòùs-' 
Sione speciale. , ..^:,,,. , 
' PARIGI, 15;.-^ Àr>Senalo e al corpo 
jlegislàlivò ̂ '•fû ^Òitiuriicàtà''là, dichiara­
zione dì guerra. 

LONDRA, :15. -r̂  X^Jfimà )0 \à 
d̂ispaccio da Berlini clie|annunzia una 
dimostrazione considerevole avvenutâ  
îeri"SHTa a Berlmo davanti d palazzo 
reale col grido: is.Àl Benp\i» , _ ^ 

La squadra prussiana ha lasciato 
l^n nuovamente PlimoUth e si è di­
rena all'Est. 

BEULINO, 1S: — 11 Parlamentò 
della.: confederazione della Germania 
delNoi'd è convocato per domani. 
. . .PAUIGI; 13^— Corpò̂ n̂egislatìvo.; 
Qlliyier,,,jjniuanda un credito di 50 
milioni n(T îl Ministero della guerra 
e per la leva di una classe. Una ven-
tina di dei'utatî  fi'a cui Tbiers; hanno 
iviitalo contro t'urgenza. Tliièrs parla 
contro la guerra, ma la Camera lo 

nazione sopra altri oggetti, La mag­
gior parte delle ipotfinze ànimirò con 
più 0 meno caloFe*ir^l#tl!ttiÌtà dei; 
nostri reclami. 11 ministro prussiano 
degli affari esteri si oppose con : un 
jS» rfe non recevoìr^. pretendendo che 
Ignorava rafTare, e che il gabinetto di 
BèHlno vi' rìiStàva completamente e-
straneo.' Allora noi cì indirizzammo 
allo stesso re. llre^nel confessare che 
aveva autorizzalo ìlohenzollern ad ac-
cetlafd la candidatura, sostenne che 
era rirnssto estraneo alle trattative fra 
KHdhéniòllern e la Spagna, e che e-
raĵ l̂'ihtervenuto come capo della fa­
miglia e non come sovrano. Riconobbe 
tuHavià : d'aver CRmunicato l'affare a 
/Bismark. Noi non potevamo amrael-
tè|e questa, sottile distinzione fra il 
cà̂ pò della famiglia ed il sovrano. In-
tàhto ricévemmo dairamhasèiàtore ài 
Spagna la notìzia circa l'Hohenzollern. 
Meptf-e ,discuteyamq ,̂,(;olla Prussia la 
rinunzia del principe Leopoldo ci venne 
flaìla parte di ciii ràspeltivamo, e ci 
fu r̂iniê sa iM2 luglio dat&bkscia-, 
tore spaghuolo. 

Noi dòiifflSdàmmlPal re di asso­
ciarsi a questa rinutizia : glt dòinànii 
dammo di assumere imnegno che ove 
la scorona venisse ,̂ |̂ uo.vamente offerta 
^'tl|9feafo''^F£J?>'v^'cuse^be ai 
daijgliene la sua autorizzazione.; 

l a nostra domanda era moderata e 
formu'ata in t̂ermmj del pan rande-
rati. Scrivemmo à Benedetti di far ri­
saltare che;,.non avevamo alcun se­
condo fine e non cercavamo alcun pre­
testo. ll̂ Je ricusò di prendere T im-

nedetli che voleva per questa come 
peFàltre coseìrìéervarsì facoltà di con̂ -i 
sullare le circostanze. Malgrado ciò* 
;per, desiderio della nace non'abbiamo 
rotte kir^tsatp. La nostra sorpresi 
fu guindigrande, allorché ieri,̂ bbtanìo 
inteso che il re di P ussià aveva ri-

livier che comunicplle i documenti di­
plomatici, e dìede*'alcune spiegazioni 
dalle quali risuUf cbril governo msò 
sempre e léàlrntìntò allo slesso'scopo 
Gno dal pn')CÌpio delle trattative. Il re-
Iatture raccontâ H'andamento, delle tratr 
tàtive: ricorda raffronto fatto a Be­
nedetti e [gli armaménti prussiani dig-
già iBiJortìitìòiati i l . l ì colorente. / ;, 

Montpdtjrouaì sostiene i credili do­
mandati. La Camera sMmpà̂ lèuta é 
yuole votire immediatamente. 

M^ntpQiiroux conchiude; la guerra è 
necessaria per reprinaere la sfrenata 
ambizione'della Piùssia e preparare 
tino stato normale air Europa. 

Gambetta inviti tla Camera a deli­
berare con calma e con.JreddijZza: 

ostata che la politica attuale M\ 
rancia è differente dà quella del Isti», 

ìtidicà' la responsabilità dél̂ voto' do­
mandato dal gabinetto: insiste liillà 
liecessità dt tutelare la patria, liià dice 
che occorre pure .che la Camecâ ŝia 
j|trutta di tutti ì documenti atti ad i 1-
liimiiiare^Ja sua decisioue. Soggiunge 
che il Governo VOIIB tràsiiiettére alla 
Camerata responsabilità della gdèrra, 
ma.giustiCca sufOciehtemente i motivi 
iche cagionarono le sue decisioni. 
- OlUvier lo interrompa dicendo: as-
sumi|3t|0o questa responsabilità. 

Gambetta coniinua domaud<indo non 
solo la comunicazione dei dispacci de­
gli a^htì difjloniatici f̂rahcesî ihà an^ 
he del dî pàécio ingiurioso prll̂ siano, 
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cuéàto di ridévere Benedetti, e che il ga-
bitietlo dì Berlino aveva comunicalo 
officiaUnente agli altri gabineitiyi fatto 
avvenuto,; abbiamo inttso nello slesso 
lem[)Ò\che Werther aveva ricevuto 
• 1 ordine di congedo. Abbia:mo sapulo 
pure che la Prussia s armava : m tali 
circostanze sarebbe stalo un pòffe'lti 
.Obyip V, la nostra dignità, • e sarebbe 
slata una imprudenza non lâ .e pre-
pài'alivi. Ci siamo preparati a soste­
nere la guèrra elle ci si offre, lasciando 
a ciascuno la sua parte di résponsP 
bililà. [Applausi prolungati.) 

Ffripda Jeri .tibbiamo cliiamate, le 
riserve, e stiamo, per prendere, le. miT . 
sure necessarie pèF tutelate gli iute-, 
ressi;la sicurezza, e Tenore della Frah-' 
eia. [Nuovi apptauèi,) 

BERLINO, 15..-^^L^apprtnra del 
Rèichstig è fissata pel'21. É l^^ìdè^ 
rabile che arrivino anî ,he prima di 
quel gìorflp lutti quei deputati a citi 
CIÒ sia pòŝ ibite per deliberare sopra 

e specialmente ddlla nota indirizzata 
da Bismark ^ tutti ì gabin|tt|i 

Grammoni dice che là Commissione 
vide questa nota. 
La sinistra insiste [Agitazione): 
%^^iiamhetta domauda se la. nota di 
Bismark fu reaitnente cornunicaita. ài 
gabìuShi d'Europa. Conchiude di iendo: 
( Se la nota é grave bisogna comuni­
carla non soltanto alla Camera ma a 
tutta la Fraucta, aftinché la: guerra sia 
nazjpfì̂ p. 

0/Wer dice: Non comprende come 
,s|a,,così diffioile far intendt-re una que-
sìiphe d'onore ad una certa parte della 
Camera, f sUte un fallò iiìcqiitestàb1|e 
evidente, 1n presenza del qiiale nes-
sùn testo- è necessario. Rceveminó 
questa t)pta da tutti vî hosiriagemit̂  
Là ĵ inìsira dice: Dateci il le$lo. 

Oi(*uierscongiuraÌa Camera a chip;-; 
derf Jna discussione inopportuna. /*«-
cara non contesta l'esistènza della nota 
ma ne domanda la comunicazione. Uve-

fvi 
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. A tenore del 8 33 a. dello Stal'ito 
Viene convocata .radunanza generale 
brilìnària ;dei Sòci pel giotrio di Do-? 
jncnica S4 corr.' alle; ore 11 ànt. nela 
Sala verde del Palazzo Muoicipala gen-? 
Idratiate conce-isa. : .,• 
y. ^el caso che in dettò giorno non 
ìrìterveoìssG il numero legale del SScv ' 
la Seduta sarà rimessâ 'lilla Dotnenica. 
7 agosto p. y.al|a, Slesia,ora,, e inai • 
piedesirao locale. 

\ ' I 

Oggetti da trattarsi, 
1. Relazióne del Consiglio d'Ammì-

nislrazio te sulla situazione della Banca 
a tutto 30 giu^nap. p. 

2. Norama di lin Con3Ì|!Ìere d'Ara-̂  
ministrazionè a complotamentcTdèi Gòìi-
sig'io. 
' 3. Nomina di cinque El̂ t̂tori del 
Comitato di Sconto ;per il corrente 

1 trimestre. ; 
Padova^ n Luqlio 1^70. 

IL PRÉSIOENTE 
: ••-', 'Bla»»• 'ffrlcste-'-'r-'•"/-.--•• 

PER IL DIRETTÓRE ; 

I Consiglieri di ttirno 
Bonfà Orazio 

• firn. , " •%i'U''^à'Ì-'-'Ì'if.':.f-P'i^, ••' • 
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COMUNICATO 

ÀlVonorevole Amininist02i(inje del 
Giornale di Padova^ 

aiiriris Pòsta:: # CiM^nicAta conrip̂ rso 
ES!A:1**'7 dijupsto.gioniule, irovia-

- F 

Riportiamo con riserva dalla (ra^> 
seira dMMflTfs?#iÌa notizia xhe per òt.-
tenere 'r appòggio dell' Italia il gòvérnb 
firancésé fece al gabinétto di"̂ Firenze 
•la promesscC officiale di sgpmhrare Ro~ 
lìfi^appem terminato il Comilto. 

ascylla con impazienza. (̂ ILvier dice : ..alcuni .progetti dei Comfeti. 
iSo la guejTaJ necessaria , WiQNACO, 15. — Assicurasi che il 
sia che Aìrci; òbbl ga. Una tolleranza Re,'sulla proposta del Mujstero. rico-
pm lunga ci farebbe discendere ali ul-; nobbelili? casus foederts, ed approvò la 
timo rango. ; 'mobilizzàzoue dell'esercito. 

Ollivjer rispondendo a Gambetta fa- PARIGL 15. 

\^ 

, Leggesi qéir Opinione; • 
« La Francia •sta concentrando cete.-. 

rennente tutte le sue forze, Credesi clié 
:̂ pin^erà tòstò;T esèrcito "81'̂  là-̂ ^ella 
frontiera •dell'És| edjotanto chiamerà ] prendere le'mìsurelper guarentire;'"la 
sotto le armi delle.classi, mandandole indipendenza della Svizzera., 

.a'd^posili per la riserva. Essa ha qô i rUVAÎ Ifî  — Lprpo legislativo, 
aleggiati mojii iiézziiinfisporto e fatti OHivier legge una esposiTjiqjĝ ^̂ elJfeeH 

risallace la condotta insultante della 
Prussia verso la Francia. " 

Leboeuf prosenta un decreto che 
chìsrtnl' tiittaf la guardia mobileln at­
tività : ru^sj'nza è dichiarata all'uoa-
nimità. Segrìs, domanda un creditcr:-;<3i 
i§ myM)qi.u|r il Mitiistero dtjlla Ma­
rina. ; 
•Berna, 15. -r II Consiglio federale 

atìnunziò alla Camera, che visto il con-
Jillo Irà iî fFrancia e la Prussia, do-
inanderà yp breye ,̂ pieni poteri peK 

û ieÒtàparldLTé! Aĵ pî òvasi la chiusura 
delta discussione. Procedutosi alla vò-' 
mmm spi creditp̂ :̂ di ìiO^ailiopi, è 
apOT^..cpp 24(1 voti puti:ò,lt»;J.l 
credito di 16 miuotit pena marina e 
approvalo da 248 voli éontro iiriÒ; Il 
progèttu è̂he cliiàmà'ià''gù;irdia inoliilè 
Im attività è^pprovalo eou 243.voti gt|(Usto"drtÌicBìara^ 
coulra,uuo^aiqirug,!tto per lariuoliir vero che noi non ci siamo mai pre-
mento dei volontari polla ilurata della sentati a qùèsl'Amministî AJiionR, è nep-, 
guerra è approvato con 2iS voti con- j pure'abbiamo.ad essa versulQriH V.miaa-: 
^^^:^.: : ldellò.Lv,3Ì4Mi cui il mostro comu-

PARlGl, IC- — UAoenir national nii>alo al giòi'nale IMiJa»//%rt^re. Ma 
di f-tìhelil Governo,;F ha spe­
dito al Govfn 0 Belga una nota in cui 
domanda se il Belgio sia capace di 
difendere la sua neutralità. Se può di-
ifenderla, la Francia impegnasi di la-

^ 

bensì che quella somma fudà nòi'con 
segnata ad altra persona con taìe in-, 
carico, ,6. qi]està nella "̂ siJéràh'-ìâ ^̂  
cogliere nuovo danaro ,T npn|?.U aveva 
ancora eseguito. 
Fu in .buona fede che noi sÌa,ino incorsi.' 

— Corpo legislativa — 
^GramiiioniW^::(i Ŝ '̂àvessimo atteso 
più lu gamente avretno datò àU;i Prus-r 
sia il tempo di completare ,i.,suoi ar-̂  
nî miniî ^ Parò basta solo il, fatto che 
il governo prtìs^nojn|o^mò, tulli i ^ : " " ' ^ ^ ' ^ 3 " " " ' ' ^ r \ r \ ; ; ' ? r r b ^ ^ ^ ^ 
goverm che ricusava di riceyere,jl no- cito Francese occuperebbe, il B̂ l̂gio. ; ^„e//a che supponevamo da altri m-
Siro ambasciatore mentre ancòi-a "he-] Il Gabitietlo dì Bruxelles rispose che -
goziavasi, Sa ai trovasse Del mio paese ii Belgio è capace di difendersi, e dìe-

sciare:li,Belgio fuori dalle.cojubina7,,5gMJ!B8f!V^ 
zioni strategiche; sé non può, un eser-' f^^^^^^^ '^ nostro eqmvom'd avere ~ 

'ì\'-r^ K̂"" 

I 

Cambio SU Londra 

_'0- ^^«- f r^ ' 

qpa.,Camera,che !o sopportasse non 
resterei o înistro cinque giorni. La Câ  
mera riunirassi stasera alle ore 8 per 

'discutere sui progetti presentati dal 

VIENNA, IS, 
128 50. 
'"JP^RIGI, IS^mezzanSli. —Stasera 
tutta là citta fu straordinarisimenle am­
mala.'Mòlle bande COinpcisté ciascuna i»-n ,̂-';.i Â «>;;Ì=.ÌW;.«„« i« r/̂ f̂ ;» «1 an 
di parecchie mìglaia di pers.me per- ^^^^^ ^^'^ convocava le Cortes pel 20 

rata ieri nel Consiglio dtii minisiri così 
concepita: 

Signori I « II modo con diii acco­
glieste la dichiarazione del sei corrente, ; ô sero iboulevards. caataudaJa J/ar-

Qqesta mattina (15) è arrivatÒ '̂ffiEî  
renzÌ3 da Londra uh corriere di gabi-' 

cohsiderévoli'acquisli di vettovaglie an-
• che in Italia. 

«Dìeesi che la Danimarca sia al­
leata con la Francia, la quale vMuV; 
vìê b̂be una tlotta^còii un tìi^ìi'ar-i 

gio. Abbiamo allora incominciato le ^̂ -̂ ,, 
trallative colle potenze per reclamare tilnmi -e < » vv 
lloro buoni ufiìci presso la Prussia , ^A^ V>' ^^ ' J ^^ J^^L^T . f " T 
afliiichè questa riconoscesse la legil- /^ji./an.o. - - Ap ê̂ ^̂  ale 

netto latore di dispacci per il ministrotlimila delle nostre lagnanze: noi jion* ^̂ ''̂  ^ 1̂*» !® tribune jprio piene, le 
inglese, sir A. Palot, scritti 4opa la ' do.uandanìnio nulla alla Spagna non coujeisazioni animatî  m .̂, 
corauncazioue offidale dll^ rin in/ia volondnteflere le sue susceìtibllilà. ,7Vi/AoMer relatóre della Comm-ssipoe 
^ ^ r " ! r ì f t ^ ^ w \ :̂Noq^^^ 1'Hohenzollern dice,.chj.̂  questa,conferì cun-Leboeuf 

deJmmedialamQnte OXÌM !^UM^^O' 
gere:ìe frontiere. 

BUKAREST,ja---La CaméfMe^é 
a suo Presidènte 'Cost«forri.>IÌ;!̂ Goveino 
dispone di una grande maggioranza. 
Upinani clvìuderassi jasessione strapr-
dinarìa. 

MADRID, IS ^ É annullatojl de-
^iVi'd/L.^^i^-?^ f̂ i-̂  f'-f-r-ì-^i^ ^?^-

corrente 

:é ••' 

SPSTTÀCOM 

'•• TcMwo Muovo, —iridala rappro-
sentaxione bell'opera Ruy-Blas ((nuovti 
per Padova), musica del maestro Mar-
cheuì, poesia dì (^filo d'Qca^eyj^?. — 
Ballo: Favilla, « Ora 9 ^ " 

¥*^m sa 

del 
•Spagna. 

volohdÒ nffeViclére le sue Ru.-;celtiblliià. 

principe Leopoldo al trono di ^̂̂  

Bprtolameo MoBchia gìif^pt? 5:eiiìJSii;?t 

Estrazione dei lotto I P ^ M eee-

re 
li ministro inglese presso la nostra mischiare nell'affare alcuna recrimi 

;hè lo cousiaeriamo coperto dal i chq constaiô^̂^̂^̂^̂^̂^ euita in Voneziv: 
di Prussia:-Abbiamo ricusalo di .Vte.:»^' ^^a^ ì̂̂ '̂» P."**' *̂  m^ru^ 1 ^ " . ^ " r^n IA 
:Uìm nell'affare alcuna recrimi- per ila.manna. Conferì pure con 01- 4o - UU - 7 4 - 50-22 

tìfi4((a,^Jp,eriamo che questa onoreyole- , 
Auiruiriistrazjone vorrà scusarcene e-
recedere darproposìto espresso'di va-f 
ler.u:contro noi del disposto dalle vi­
gènti-legge, , ',• ^ 

In quanto alla somma essa fu a^nò-
stra insaputa persala dopo alcuni giornî ._ 
nelle mani, della povera 'dònna a cui 
tra, désiìnata dar nostro incaricato 
stesso. 

Ci creda con distinta stima 
m questa AmmtmHr. devota-

VtìntHrini Giafiom'J. 
Ob^prop Datn Vedovi. 

ì^qao oha ancbm.. le nostre. ,niu'iirti.riit'e 
incomirioianò4'pi'endér'oréUitòall'aiuterò; •' 
quoUe parò si sotto.nieaile ch'i hauì.» 
mariti tali da ossero preferite^alle at'rò'. 
Le pìllole antigonoppoichtì del Q'̂ lieAnl 
di Milano, che 4Aji'̂ anii''"ftfìni'koiio u.̂ atPv' 
nulla crinitìhe 0'"diai Sifl o^ro^ ni B r -
ino ,,,.ai*a acqtù3tanO: gran,,, vogn tn tutta 
le Americhe, éssenilo ^Uite richieste da 
vapii fapmaciati 4i Nuova Toj-k è Nuova 
Orleans, che diót':© \ felìtsi-Vi^ùìtiiti ot-
t'sn'iti dalla spedizioò?, ."d'-assHgUfio dei; 
18ii7, ne fo-iépo al Galltìànì cospicua do­
manda, ondy sopperire alle esigenze dti 
njedioi locali. 

"Oontpo vaglia postale L. 2.10 la aca-̂  
tota. 

'•h'-

• L _ , r i 

Ì X ' 
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^ .i-i' 

•4^ 
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IDENZA 

DEL CpN^OHZia^OTfQVaLB 

(. 

' Avvialo 
Avendo gl'itité/eesaii tella loro adh-

nauztt s7 up ile \n p. por audUl'avviBj 
6 dttW^àT T^irtìr versato.liullo^ éiaiùté"^ 
dL^u^^to CuiituiKiu orumaio iinlla;,|:.i^ggo; 
fimXayori Pufebl ci feO«fó,oa8(5& àiMìJfi^ 
daiibeiiU.c uif̂ dviSLiiiJiru 11 mcbedlìugiio^ 
11 ira t̂t'amentip ĵa li^ jdjàî usjijOiî ; »uilu atu-
tuto vOiiBori-ialo riob aveiido Kviiio luugò 
la cùnVóòte#b' degli iuù;re8^ti dòL A!?; 
apule predetto per inanonizà del aùmérO 
legalo degli liiiécvtìliUtU 

Cyl pies-utb uNviso H*ibvUanò a nuova 
aduna'rza g,' iuiei entrali ouuo <.- veruura 
flulio^fàUiutu presuntala alia Hreuìdcnia 
dalia't.bmu»ieiBionoinoa|'icatd per, l'or-
taarf^ cfi© siirà IQhutalim' gtothó dl lù-
nodi' 8 agosto prosa, yeniiiroiii Piidova, 

tura alle ore,il,4a;ilioiJ Mt^im^r.diane. 
Le dèli.^era/iohi dtjll,asf^^mbiea In ar-

gouitiiivu aaianno tenute vaiì̂ Ue, qujAluu-
qaa afa* il sfamerò ttògl'ihtèrésaatrcom-
paisi. <"î  

So mai in detto gioifnò non potranno 
essere disGusii tiuii g^ artiOmefiti,.clie. 
il ,ÌÉ«ogtttt;o'^i Si,atuto, pon i i t i t ì é^^ ro-
vaaae l'asaeoìlji-au ai agg. ungere oreitìM-. 

— V • o ^ ' > • ^ i ^v}^\U^\ _h L J W - ' fvf^-K 4 
r ^ - ^ 1 + , ^ J ^ d j « V * r ^ * 4 f r . ^ + F ^ ' ^ - ^ ' - r T - l . - - * " r 1 » 

j U. I ben^yengono alienati nello stato, 
ed fcs^eco Ili bài M trovajò,:tì quaìi ven*l 
JonOfiesorìtU ne^lft,8tÌi9%|>^hH-^ai!torL 

i In, pomunevaomainistraAiTo jdenstiapio: 
di Oit'ibdeUà ooittvjida LagUì. ' V ' 
4 - M ^ l ^ è ^ ^ ì 0 1 ^ ^ < Ì • mx, arW vitn 
ad^éq. periicìie \mS rendita Ilrb 79.60. 
' t).̂ l^ì^ffl^Pi?'» /spUjcaaW'at.' BPb. v i i , 

^ V ^ - ' ^ f/',"̂ ^^ ^^; 

firn) " f ? r § ^ AI^^^TTfn - I . "PiT Wi 

F I t - 1 ^V 

PailIKliiSOCIAlE TECSOLOÈieà"» 

\ Si'pubblica in.PÀDOVA alla Tipografia. 
Sàoòbetto nello 0É9 Bdìnèrìdiàtie di ogni 
Dpp?,̂ l«^ rrr i?h «Jf̂R W ì .i«,te?flfìV d^u». 

ftAbbnonafflèntoììinhhò ii^llM «-^bóiiif* 
pre^S io ,ffio'fO postali ;dtÌQTlo tic domi-

I i i$9tttfÌ^ib^.J|Eéi.,4568.Ba;^ 
pffsLocchò sl;i)ubbluhl*^iahqu^8t'albo Pro-, 
, toreo, :à=jfl!iéllb. )3pi^hnàìe j ^ locò,. s ' in-
seris a p^r t r e vòlte nei Giornale iDM-
oiale.di.P^dovài^'^ ^ " ; • ' K l i : 1 ' : ^ ' ^ 

oiUo: 
•à 4 Jv* 

t%-\'\\\-i .-''-"'• 'Mt^Vì C''i^.sh • 
• 1̂ rc -^iLl 

r"t 
r/;; 

* i îDalia ft> Pretura a 

Citt^iiolUlilt'ilugno 1870. 
n ««M'.l 

ì ._Jj5,M_-̂ .i 

iPBE-nOREi '_ -. 

V s . ' V S 

L|H vondua.la Limèria.edl, 

l'ioàam di PotaMÌa i iiD' àlttiraìiVè reLle/tfiì 

) 

^ - à 

locale pjeacce|iri^^94i[ed Tòî e jpure non 
avesse terruiiil^la diacusalohe ìn'queiitò' 
giorno 8t proaejimiù nel giorno di JUiiedì 
JfeS detio :U.edei nel mo t̂ìjffiEo sitò, ed 
alla 8ietì8tt.,OAtt, ,-̂  r> 9. t-.h -•-.-:-M ''• 

bye'^|l6l. bòa fossero, bastanti aiermlT/ 
ca^è làWcuàaimo4soprHàoitÌ tre giorni^ 
aaiA laiiutaOtìtra! adunanza îiel gicrnb' 
di ,lbp9dr;S9 arcato.stdsjo.aim-mVàeatói'a'i 

i r presene aVViso saia pubblicato in 
tutti •i;Comu;ii, cae liaimo fonti entrò 
il Glp-fiòraììî iò^ ònIòi'ziUò'nèlU"W{tà di 
PddoVft e Vicenza, .ftisaiià iuseriw. nei. 
Givrnalvdi,PàdiV^Vo. Vicenza, edìrme,-. 
rito dal H.H. P.fV'i*̂ cbi sarà leito dal-
VAÌÙie inter'mìMfumìot'emìm. 

Dalla 
ville 

Préaidenta del Caiisuyo'Òtt'o-
j , 'Fudo'va,'? ìiugliò lo70. 

1 PkEslDENTl' 
I^raui'CKco (àas 
iiivaUitt^o Antiimifa mni^^ 

r. V/r' 

1—403 
ì 5 

^ « , t L 4 4 ^T^^^^ 
\ ^ 

r I- " # 

Nr418l. EDITTO ^, «—400. 
' Sii rende pubblicamento noto che sopra 

istàijì'a 18 maggio a. c.;n; 3420,di Celeito-
Piiehmi Ugni.nr8ti^àtoVò%& Maaa S^^ 
corsuule deiroberato liioseppe Tombolan 
fuGioy. BàttistafiiifConcÒrao deVcuratorè 
alle liti dutt.;Giw,Bare»,diretta in con­
frónto dei ceditori iaairiuàtì, darlo Càr-
nio, Bfuvo \iitòaio^ p'avan Gaetano, Sab­
ba im-F,iliD,po,,fGu\.?olin.|Valentino, Car-
tolti Vlnbvnzo,TOinbolan Chiara fu Gio, 
Batiliajiu, MariasB^stnardi ved. Tombolan, 
Tumbuian Francesco per so e f..'ateili fu 
g'O' A>tistàV.Bernardi eredi fu .Ant^oìo,, 
FasoTb Giacomo, Paotaleo Giovanni q. Do­
menico, Gaaper|Rì.,p\^tro,,DaU^ Vida Sa­
muele, Uantele Éorìchètta mobile a Baaso, 
Rosai don' Franc^,scp^;„itìillauich*ó Com­
pagno, C ni Fraiicescb"erode 'fa]['maiOia-
comb-. Cappelletto P^sqùal?,, AuA\liepo 
GIUS ppe, si tévìà. duplice eapóribentò 
d'asta liei giof;nl,^^,,25,e 30 agosjO:Pi,,.^$ 
daite ore'lO ,atJt. alle 2 pom. nella re-> 
sidenza di' questa lì.'Pfpluta per la ven­
dita dégù^stabili sótto desbrWti 'ètt'^alle'" 
seg]|9pti:n 

di 
SACCHETTO 

h • 

it ( 

f, 
1 JUmiJ " fW. r * * ' ^^^ 

toÙeraKo di quaiunq 
frjrne alijun 9<;{)niieî .ò ^ la JntpgrUà (JcHalfiùi-
Eiqnf è |arantita. La sua, doso m!!̂ ipm?tic? .P'jr', 
mttte al Medici d ap{irotinBtn« l'usò ai dhmi 
tem^eram^mi,: ueKe A({e^ni Kr.ofblo^,tub«r 

"--fl 
.̂ r ; ' ,in'.?i 

; \^-^ %,mtM^ l\mn^uV,Bytl Pam.;-;:;, 

; ^ - ^ J ^ ^ ^ ^ | i ' . -

ItlÉìiLECiTU' D mm L"̂  f -O ' I l 

VENEZIA 
186% 

k = 

a lybP? 

• fM^appr^^^^^ 
Le obbligazioni déflnìiive sòn'̂  rimborsabili'al iHlnimò con Hre * » « . Questi • 

(Oin^no rPre^tit^ tìàft|fo g;'flpdjoae,qua(itltàief|jórislde>e;vGM Proàf é''bg'ói ^ariàò g^' 
ostrazibni^ed i soli primi Premi vedp.jifi.,in'CftlRfi,de8<!rttti. 'mo'd <! (ifnjiijCtDltso^^ 

;h 

8-̂ 387 l fe= 
Depòsiti in PàdovU '•:• C»i^« 

J^n^i, 

K'-'-AXJ' ir ' U I - ^ v 

.iontcol.quai«^Mi|>oiasl-Ui^itiOorrer^ 

Priuio Frenico 41 Jb&AO^fl»Oi)i 

V ? 

^ _-r—^t•^^J* * T— j A H - i ^ L ^ - d ' V H-J -« r # - 1 -

'^'H'ahk' ^f--. 

L- > 
B^olóPI ISilahese; 

^ L -I 

l„aflnn, Pfeesiii<p.MiÌaho;ì8di.L; ilOO,00.0 t 
5 Genn. , ,, Beyllàcqiia , ,„. 30p,p00. 16| Setta (ubi ÌlM :̂ 

'SlOEnn. «-:5^^' Wen4M'^^^''^^miC^,: SlU^settemb. ;^' 
^{MiUno^'ÌW 

Barletta 
•Venezia 

ff 

ì 1 m-ÌT J ,1 

ff 
^_^l-E^-fi:> H.:i:<". 

• j ^ 

dal 

iW 
X j •• l ' -

SrLagliq il^'etftito, Bi>rltìttà'";'ti. 200,000^:, 
,, 30.(00 r 
,; looroff'' 

nmrlfci^l^ Màrz^jy.jl >n M|lanóìl86a4*,>&0>t'00i^3p S^ttemb, ,, Venezia „ 50/00-
* - i i , A p r ì l e ^ : „,,...Milano* 1861 ;,, 25,000 1 Ottobre ,V Milano 1861 25,00(> 

• 5 Aprile. ,.,„:;;.,Bay|Iaoqaa ,,,.60 000 & Ottobre 
''130 Aprite : „ '> • Venezia .^aW,, 100,fiOO 20 Ottobre 

>lù Giugco . ,. Milano 1866:,,. 100 000 20 Novemb, Il 
30 Giugno ' ' .v'̂ '"' Venezia"' '^riK^OOO 3Ù Novemb. ,̂  
/ l 'Lugl io „ Milano 1861 , 100,000 16 Dìcemb. 
'B^Lug^o,, : „, . ^eviMeq^ii' ,,i;.eo,'gp 20 Dicerob., 

» I »? rU';!» 

• I 

n j \ 

."n^ J-Ì:* 

i Si ricevono ,Hotto8crÌKioni per. qualunque, nomerò di Càptdni,Seme Bachi 
tanto del, «Ì^^"p<f«e.ohe,.aella MónsòlMv' IÌC-^:Ì: ' - ' ' ff̂ '̂-nv r̂.-i u ' 

Ì9 

B^^vilaoqufe^o. l̂ liOOCj 
Barletta ,, 25,0i0^ 
Barletta „ 25.0 0' 
Venezia ,,100,000' 
Milano. 1866 , , 5n,000 
Barletta \ , 100,000 »• 

Levi 

402^ 

\r -'. 

C a r t o n i d e l GIÀ 
J } -f j * 

e l G l A p p o n c iC* <B"por Cartone alla Sottoscrizione. 
agof 

?J 

sto/Saldo alla oonsogna dei Cartoni 
^flHo^ì a^^lì^,noné^lfi^m,^^^mf^mi>^V^'^^ alla aot-

tosorisipne. Saldo alU consegna dei Cartoni. 

' r ' 

sn 
: ;Ji; in i ' 

Questa Ca8a„d_^troya nella favoreyoijBi«^eje^ezionale posizione: di mettere 
a profitto dei p ropr i Soitospritrori-'lb'eat'ece'relazioni'oummerpiaU che ILloyo 

SSooi^.aj^of: »y<»jH)Q)Sc«vJL^«Hadft, quale gi f propr^tario^dell'antusa^D^tta 
milanese V,B-At«llA ,JLaUii ,adn, t iene, da oltre 'quarant 'anni all ' India e al 
Giappone per un contin,uo commèrcio esercitato i generi in quei paesi. ' 

LO sÒttOsQriziòhf-si' rióeVòno ife m^ii 

•i-

! </ ' i l J % t I . m'ì 
M)ÌV*n<>,, pr-ssao da-Ditta F J c ^ a ^ o e s o o l ^ a . t t ' a . a d a . e S o o j Yia;Monte 
:djk:,Piet4N.J(^:0aat!l^ttqaafti,.v^h V . ,WM;^^ '^^ • - • ^ . . r . / ^ , , / ^ 

P-tdòua, dal sig. Oracolo Raffaele, Albèrgo della Cróce d'Oro. ." • ' 
Cafrip'}sampièra, à^i Bìg^ Abo'tÌl,BenianìÌno, ••-] i- . « ' ' ' 
yaiafranca» d.tl sig, Bentivégna Francesco. . , , 20—308 

(t i ̂  ottenute 
M r . 

col l 'avuaa a n t l « i a l l à i e a prè-
l ilbUiUAItUULI parata dS!m. Heggian,::;nÓh oan-
Stiqa,. veramehte prodigiosa, garantita, senza mercu-
l'^^.;:^.'5^ftk9i.4>W«^o. da non apportare per nulla 
'róstnngìmento all'uretra, e infiammazione agU ìnte-

^ " ' ,a t ini . Detta, acqua .guai-is.oe; radicalmente in Roiî **' 
glorili lì rscoll recenti ed.t pìù^cr'inici, cìie van dUtìnìi'coi nómi di Flenòreé 

'ie,̂ Qon,9,rpe; i^onchè i flaasLbiapeJiì dello,donne ,0 lo,Rleeri in generalo. PeU|ìr 
curo e pronto risultato,della completa ffùairiglono, si pìiò mercé anest*àqua dire: 

Bottiglia coli 'istruzione'lire'4. —-Depositò in Padova alla farmacia del-
TAngelò, del sig. Cornelio, Piazza delle Erbe. ^ Il medesimo spedisce in prò 
vìn( |̂ftjdiietì!o vaglia divUHìIWltiì; dirètto. ; V • 33-13S 

i^ . - i ì34^^i i l^nj ;£^_fAhiyj_r^SSÌl^^^ • ^ ^ ^ i J ^ J ^ 

E . j • n 

T 

* . ' . I . 

Conat:!iiom .. . 
1.':'G1Ì stabili jlpvranno alienarsi in„un'! 

sololol'to qaàréVvìene'ìiicalcO deèòViitoV 
g.-;ÌjU48ubasta seguirà in due* eaperl^J' 

mént.î ; ne potrà-aver'liiogb i.làrclelibera, 

stima. , . ,/""i, ! , ••: . 
3." Ogni oblatore dovrà cantare l'offerta 

• cbMfl''dépbsÌt^ilél deióimó'̂ dì-Stirii ''•' 
4.f 1̂ 1̂ , ftima venpa dedotta dali'eiabo-

rato peritale ,S3.febbraio a l̂QjjesiSfte.nttì̂ i 
iu atti e dall ' istn mento 7'marzo d. a'n^ 
atti'Pabfis,! pute, esistente in àt'tÌ,''a'TÌ-' 
mont:ante' dattn stimr^'l'-iiiUirfè 4568 52. 

5^1.n-,̂ pàrziaAe,̂ pagamento del prezzO-dv 
deliberà potrà; il,.deUDoratario, pagaro 
«"t^ààSf iW\.aaUftJHl<iM\9fle 
ore IO di delibera in mano dyt creditori 
ipoitìlari iscritti Cautele e Rossi il q^f^rto 
del loro rispettivo ereditò ^oìlaqmtanza' 
ripoj.tat,.v (!,ai..i?Ĵ d6siffii;.yap;',à ,̂ Ô ^̂me. 49-, 
naro"effettivo nel pagameaLO delprt^zo 
di aelibcra. \ , „ , | •. 

eriiiSd^iiìbi'ì'atarlo : ste8Sò:i.doyrà: pòrtì' 
entro ; 15 .gìorfji dalla intimazìòuo ,ddl 
dec^etorfli S^iibsria pagàie in ijit^b^el-
V ammi'iistratove giuUziale il residuo 
pre2zò'di dalibora ;deyottofil^OOirao già 
depositato, e 4'; i'aipòrto pagato ai sud­
detti creditòri isfìritti è'ramminìatratoriÉff^ 
dovrà colla delegazione dei creditori,de»^ 
terminaraiUB^o^oXia^ 
il capitale sino al riiiorto, ' / 

7, Qualoraffii delibjpaDario mancasse 
;al versanaénto del ' prezzò nel termine 
;Stabitj,tavU.i0-tto.aar4-nuovament6-suba-
:«tato a tutto suo pericolo eispeae.:-

8.:U-Pps^ea8ò di,fatto.yerrà trasfuso 
nell'acquirente col glornò'stesso doU'ef-̂ . 
fetttji(,o versi-meoto del prezzo, per cui 
da qujl giLrhò ne godrà, iii ragione di; 

-teaupo» l3 rendile e ne pagìierà tutte le 
impoite^ . ;: • u 

y-li'aggiudicazione in proprietà gli 
.^arà-aodordatà alloca aoliaritò che avrà 
dimostrato il pieno adempimento delle. 
condiziòrt) d'asta. 

10.rTut'-e le spese d'asta e da efisa di-
pendaoti, e relativo» non.ihÒMP impostai 
pel trasferimonto di propuetà staiannò 
.fl carko del deliberatario. -M ^ 

f 
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adottati 
•|ifl'''"i < ' :_ i 

1 W I 

\ -

I 

L^-H ^ • ^ J 

:=i -4-^ 

!tm ,F©eìi:i« I J 

ledagli Ospitali di Parigli,^dalle Ambulanze ed Ospitali MiÙiaHj 
'dalla MaHna ImpérialeTé^'^dalla Me ale Marina 'Inglese,: '"' ' 

;,'; Sotto il nòme,cli MQutttii^cle.cn\r<^ulUcH iUaignorKigoUOt il Parigi ha 
trovato un-nHÒvtì'Senapismo, comodo, S(?mpre attivoj e; che non ha gì mcoa-
yenlonti, dei,,Sieaapì8mi comuni.<Ìn oggi .,i ^enapsmi di Higoilot,80iio adoperati 
ini molti cà )̂,;<4i malattie!, anche leggiere, come sareboeio le iridigeatiojlìjii 
mail d.i'̂ .t'̂ sta^ i.reumi. ecc. Sono poi di,una attività incoute^stabilenegli stia-' 
lordimenti pi^acuraori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma^ oneisdo-
lori'muscolari.'. A'-*'̂ ''"'-̂  :'; •',,"• • •'' , \ ;••, :,..„.̂ ,...i,V': .• "̂ v̂ .-a-;,-•' 

«j,«<lJoMfik;i*vare a l ia i l i o lveve di'ispn<«iié t^ti^ l e )tlué pjpopl'liblù^ 

e t t e II s i g n o r U l s o l l o t u à r isul t i» u c l i a niauK-va l a p i ù fcltcQ.» 
4^A;iQOÌKmkKUAT (Animaii^:'àé;lXMràpéuU^ 204)^^1?: ?; 

\ ^ ^^ k 
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Agenzia 
maoje pri 

Mutola, di' lO-Seiiajpiamì lire :;9 - r Scatola dì 25 lire 3 .5o . 
lià per rItalia A. MANZOMI ê  O^^yjàVdè.Ià Salai e veudità'àelle 
•iriiarie'tì''lttilia;"v'-' *' '''''^ ^ f ̂ •̂ -'J•'̂ •̂ •'• - -,. ,v.v\n.-,\-^^^1:7^ 

far-
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0ONTRff*firiNS£irì 
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DEL Cf^LEBRE BOTANICO: 

WiiBliEBjwdi SlNGk&PORl (Indie Inglesi) 

rV..-,-, : ' . i 
' "̂ jp̂ î !*̂  C'-U Macchina per battere il grano a Vaporo 

pe r mogÙ̂ ^̂ ^̂  alle domàndeirdogli Agncol'torr <»d Iiiduslirlàlì iJeirAlt© 
tàlik, la Casa ha aperti i ^^g'^enti Depositi ja. ;.,... *j, . - . ̂  .jjtv .., 

i -

i -.1 

;r7PM -'Ur;*Ui at̂ M f 1 

' -.LFJ. insetticida per distruggere, le 
Pf-e/̂ zo Centesimi BO alla.scatola. . ' ' 

e 
?^|fi;|;,-'iij$ff| 

O-

e le 
• t s 

Prèzzo 

/ 

-'-^¥S?p'^f:tJui1?e^K P̂  
fcftS^^».*o.ì(v)'3oro,p^r:.distruggerelO 

J , tJe*GtX-irGJC^ vegetale òbhtro'i s o a r < ? Ì , t o i j ^ i , t a L l x > é ed 
'àllri animUiudi^similiiaturàJ^^fCeriteaìnQi acìia^^^ ;:; : / : -
'•- :Dlff^.^Ad>ogpi.scatol|t;ó^yaso:ya^nita^dettaglmtai^truzio^m 
e vendita presso la farmacia O. tìallcaul, Via Meravigli a 24, Slilaho (sconto 

:d'u^Ò'.!Ìnl^^tnmòrCìo)^-^ '̂ ^̂ W '̂̂ *̂ ^̂ ^ - . . - • , , • ,., ,:,;•.:. 
i • :,i8iuvond^'Ìn5PADOVA,aU^Javmaci6.Roberti Ferdinando, Gaaparìni, Zanetti, 
a quMUdeU'Università.e:flél;magàzzinò^dròghe Pianeri.iò. Mauro. A Viàéns^\^-

.Valeri 0 CrovatO"J?as*att<j,'FabriS 0 Baldassare. — Mira, Roberti : Ferdi-

ÌQ Zunini -r:'Adria, alla^faripacia 0 drogheria di Domenico Pauiuoci—•-Baclt'a, 
:aUàfabmat\à'Bbaglìa eneUe'pK^^^ Tarmacìe dervéii^^to.a ^h- -'. '>:^4fl' • 

riparazìoni|e^^desiderabiU modiflicafsiPpI îlftJCa Baeocanici inglesieditaliani 
a d i ^ p o « n e , d e i commìUê ^̂ ^̂  a';.;.;V ^..vinm;-' ^ • •• 

Là. rottura,.ni; consumo, !&:}l guas' 
iparatì all' istante^ 
deposito. ^ , 
,, Por^nf^l'^P^ft^onì, òataloghi ed altro, dirigersi a^luffinio della Casa in B O t O r 

'GW.V p«^"^^»>^.f*fff?r^f» )^maffi«^le,^;ea«a„Ctip%Ullk ,^r"''\^-: ;.: è2!l28- \^-

ane aei commiitenii. • /jiu • ,.-.,,;=, .̂K e > -•.-•• •;•• ri !;rr)/ntm^. ''-' .^ 
ra, il- consumo,/©,11 guasto diiiuî  pezzo qualunque di una macchina soao 
istante con pezzi di ricambio,' di cui abbondantemente 'è fórnitòfféffni 

ì 
i.\- „.:.f^nHj>B''-.f^tl^'ìJ-^ìnri^ÌÌ'0 •-r:^n^^l3''{U \ bii'j^ii.-
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il 
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1 

diretta da CARLO' BORGHETTI ìii Brescia. 
L'acqua dell 'Antica F o n i e d i P c j o fra le ferruginose d'ItaMa è U più 

ricca di carbonati! di ferrose soda;'e'di gaz carbònìoo, e;,per oonaeguenzà Uàl 
•più efac«ee.ela megìio tollerala anche dai^fbolifjrr'B.^da tuM,i-preferita a 
quella-di Reàódró. clie'facilmente si" aiterà e che'contiene ilt^e^^o, contrario 

<aila .s^Ute. . "'• '-"•' - —••'- '• •'•'•'''' • ''•' •'̂ .' " ''•••'• ^ ": ' ' '''•-'• 
St ptìòMtflro *3àlla Direziono in Brescia e dal sigi^o^i Farmacisti d'ogni città. 

' biposiii in PADOVA nelle farmacie Cavazzani e Arrigoni, Roberti, pianori 
e Mauro, CòroelioV Lazzaro Portila ai §iervi. 'V - _, , % , ,„^ ^. 

AVVERTENZA -r Vendendosi da taiiiho altre acque sotto il nomò di Pejo, 
per evitare l 'in; anno, bisogq|^iip8seryftr^.atteotaT3ente,elib la capsula d'ogni 
bottiglia porti il motto — Àntioa F o n t e P e j o .T- Borg lkc t l l . ;>I0^37I 

iìiHi.inci':̂ toM- ;̂'î , --i^i^i 
- \ 

.e ì 

I r-.-'. . .' I S - ì V ' - l " , l ' ^ ' '\ 

^ premiato e priyilegiatp, ; . 
della pitta F LlPPO ONGARATO ««G^di Venezia^ 

tanto, decaptato, Ci .̂ 
> "Si vende in PADOVA alla,farmp.cia, reale J P I a a c i i l H e . i I w r o ; a l , -

e stómatiQòV 
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r ! avuto speciale riguardo 
Alle ProTlnpIe I^éiubardo Venete 
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